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T RETAZIONE 


7 Poderi britannici helle Indie ſonv al 
presente divenuti cos? eſteſi che per la 
loro diffesa ſi efige ormai un numeroso 
corpo dei noſtri paesani; molti dei quali 
dall influenza di un clima nuovo e offen= 


fivo, non meno che da altri sfavorevolt 
cangiamenti, caddono vittima delle con- 
Seguenze dell emigrazione A prevenire 
queſto deplorabile deſlino in alcuni casi 
poſſono riuscire inutilt tutti gli sforzi 
dell' arte medica: ma egli e certo che in 
altri 5 E queſti ſono in maggior numero, 
P influenza delle, menxionate cagioni di- 
viene principalmente pericolosa dall im- 
per fetta conoscenza finora ayuta intorno 
A 3 alla 
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| 
| 
| 


alla natura delle malattie che regnans || *4 


nell India. Fra quelle, alle quali gr | 4 


Europe: sono specialmente espoſti, la pit fo 


comune , e fors' anche la pi fatale, 2 || ſu 


7 epatitide „ offia F inſiammaione del ſe- 

gato; quindi un' accurata ricerca della || dei 
medeſima dev eſſere un oggetto della pri- eg! 
ma importanza ad ogni pratico di quel || me 


paese. 


Hannofi in Inghilterra tre sole opere 
pubblicate ſu queſta malattia, e ſono | reg 
mancanti: imperocchè eſſe furon pubbli- 


care dai loro Autori in conseguen;a di 


alcuni caſi che incontrarono in Mare ; || moa 


non conſiderabili o nel numero o varietd ram 


quando ſi paragonino con quelli che ac- 
cadono nei campi 

I' Autore del presente trattato sbarco | latei 
nel” India alla cura di mille ſoldati di 
S. M. e di altri regimenti ancora. In 


zal 


/ 


tal modo egli ebbe I opporiunitid di ves 
dere I epatitide in tutte le sue varietd di 


>| forma, e di indagare minutamente ne, 
ſuoi fenomeni . 
Queſtia gli diede campo d' intrapren- 


dere un' innovazione nella pratica , che 


| egli ritrov0 vantaggiosa neg!” ultimi noye 
[ meſi di sua dimora in quel Paese 
Mentre che il ſuo ſaggio ſull' epati- 
e | tide ſi ſtampava, la notizia che quattro 
o | regimenti nuovamente reclutati fi doveano 
mandare all' india, lo hd indotto ad ag- 
giungere un ſaggio ſulle affeziont ſpds= 
modiche ch egli ſteſſo present immedia- 


d tamente all' arrivo delle truppe colle quali 
c« laveva sbarcato in quel paese: 

Il retans è veroſimilmente la prima ma- 
co lattia che aſſale gli Europei nell India. E 


di iccome Þ autore non trorò niun trattato in- 


In Islese ſullo pasmo nell India tratto dall 
4 4 | 


j 
| 
| 
| 
| 


tere idea ch' egli ha alla fine dissipato 


in ciascuna di fe merce le ſue proprie 


terra scoprire nelle ſeguenti pagine « 


8 
ofſervazione personale G "egli ha dato 11 
qui annefſo conciso ragguaglio; piuttoſſo 
che diſferire la zua pubblicazione finch? 
aveſſe comodo di eſtendere 11 ſoggerto . 
Egli ha pers nulla ommeſſo s nell 
epatitide; che nello spasmo ch" egli po- 


refſe credere avere qualche immediata relas Ser! 


zione alla parte pratica di queſto toggeta 
to; Sebbene egli e lontano dal ammet- | no 


ofſervazioni 6 
Egli ſi laſinga che I intrapresa di 


ſomminiſtrare agli offi;iali e ai pratici 


inesperti di que climi , i nei di pre- 
venire e curare due delle pid formidabili feſt 
malattie del Eft , giuſtificherd ampiamente ſian 


i differti che un critico, potrd per avven- No! 


SAG> 


i 
Sy 


Su Þ epatitide nell India © 


or che ſono n degli 


seritti medici, o hanno oſſervate molte 


ſezioni di cadaveri negli Spedali, ſaa- 
no in quanti ſoggetti il fegato, che 
non eraſi dapprima ſospettato eſſere af- 
fetto, fi & trovato dopo morte in uno 
ſtato morboso. Egli è un fatto, che in 
molti somiglianti caſi, la parte affet= 
ta è paſſata per tutti i differenti ſtadj 
della latente malattia ſenza mai mani- 
feſtare alcuno dei ſintomi, coi quali noi 
ſiamo ammaeſtrati nella descrizione dei 
Nosologi di doverla diſtinguere . 
Senza abbadare nè punto nè poco 
alla definizione , io passo pereiò a dare 


una 


ſervono nella coſta Coromandel, impe- 


ſoltanto per acqua, in vascelli coperti 


40 


nus fedele relazione dell' epatitide come ſ gen 


ella comparve in diverse migliaja di 


sol dati ed uffiziali in tempo della cam- 
pagna di ventidue meſi e anche dopo ann 
nella Carnatica e Tanjora, paeſi dell Idall 
India . „ RB Beep 

Queſta malattia & pi comune al mi 
militare, che ad alcun altra setta di di c 
popolo, e a quelli ſpecialmente che gent 


rocche in quella parte più grandi ſono fin + 
le fatiche delle truppe . In Bengala, gato 
ove tutte le spedizioni ſono trasportate ſſtad 
e diffeſi dai raggi del sole, e ove le Hi q 
proviggioni ſono ſovvenute meglio e men 
con maggior regolarità, le malattie di ſacut 
fegato ſono molto meno frequenti. Dal- hell 
Ja ſtoria di queſta malattia apparirà non per 
eſſere eſſa cotanto acuta come credeſi þ,q. 


1 8 ge 


11 
E | oencralmente; ma che ella ordinaria- 


i mente , 


continua in uno ſtato cro- 


Inico per settimane, meſi, talvolta per 
o Janni, e diviene iſtantaneamente acuta 
F dall intemperanza nel bevere, o dall' 


uso intempeſtivo del mercurio . I ſinto- 


mi di vomito, di ſinghiozzo, o dolore 


di coſta o della ſpalla creduti troppo 


Igeneralmente eſſere compagni di queſta 


malattia, ſi troverà che non li furono 


in una meta. dei caſi di malattia di fe- 
gato che ha paſſato per tutti i differenti 
ſtadj . 

Senza esporre la patologia generale 


li queſta malattia, io dividerd i feno- 


meni in tre ſtadj, cioe in cronico, in 


acuto, e in suppurativo; e li descrivero 
- pell' ordine, in cui effi comparvero . 
on Per comprovare che lo ſtadio acuto non 
eſi Foſſe anche ſuppurativo, io non ho fatti. 


Ma 


12 | » 
Ma ſiccome uno di queſti ſtadj ſempre 
richiede un trattamento patticolare, e 
V altro di rado ne abbisogna di alcuno, 


la diſtinzione non fara fuor di luogo. 


Primo Stadio 


ofſia 


Stadio cronico 


Qualche tempo prima che il dolore 
della ſpalla e di coſta divenga violento „Pra 
gli spiriti animali s' abbattano di mol - Folie 
to; ji ſeceſſi fi rendono molto irrego- Huro 
lari, alcuni giorni scarseggiano, altriſſe g. 
ſono profuſiſſimi ed aeri. Qualchevoltaſe ſp 
la tuniea albuginea degli occhi è gialla, piu! 
ma più comunemente , e di un' appa- ſorde 
renza bianca, fosca. La pelle, ſpecial- I 
mente quella delle parti muscolari delfjnuat 
torpo, è ſecez e ſquallida . lyol 


\ 
L'or i= 


13 
Lorina generalmente & più o meno 
e Jeolorata, e in poca quantitaz la per- 
Ppirazione ſcarsa e parziale; la lingua 
ecea con ſete. Lo ſtato dello ſtomaeo 
varia all' eſtremo: frequentemente prima 
li pranzo vi è un disaggio momentaneo, 
quale viene quaſi iſtantaneamente ſus» 
epuito da una ſensazione di fame. Do- 


20 aver mangiato, fi alleyiano queſti 
refintomi per un' ora o due, e poi ſop- 
„ Praviene o un bruciore di ſtomaco, o 
|- Eoliche tormentose; il polso & piccolo, 
o- Huro, e frequente, maſſime verso ſera; 
tri ſe gengive contraggono una durezza; 
ltaſe ſpalle sembrano ogni giarno ſemprep- 
a piu ſollevarſi. In molti avvi un dolor 
ba- ſordo nella ragione lombare. 

al- Dopo che queſti ſintomi sono con 
delnuati per qualche tempo, ſi scorge 
lyolia un induramento di una parte 


del 


14 
del fegato, collo sdrajare il malato ful Foff 
ſuo dorso col capo abbassato tenendo ell 


elevate alquanto le ginocchia, Il malatoſpoe! 
rimane frequentemente in queſto ſtatoſhuel 
per un tempo conſiderabile, finche l' ab- pal 
battimento degli ſpiriti, che accampa- uso 


gna sempre pid o meno queſta ma faffi 
lattia lo induce. ad abusare del vino, ilſfueſ 
quale rarevolte manca di affrettare laſſſo 


comparsa dello ſtadio acuto o infiam-ſe d- 


matorio. ent 
nter 

Secondo Stadio he 

ofſia pa 

Stadio inſiammatorio. ato 

ente 


L' aspetto del volto, che a princiÞ ſt 
pio del precedente ſtadio, aveva conJc5ce 
tratto un apparenza morbosa, faſfii ora con 
ad intervalli pid florido di quello chdba, 
fos- 


ir 

il Foſſe comune al malato anche in tempo 
o Nella ſua miglior ſalute . I ſeceſſi sono 
topochi, frequenti K raſſomigliano 2 
toſhuelli della dissenteria. II dolore della 
b-ſſpalla o coſta, che dapprima era ot- 
a- uso e vago maſſime quello della ſpalla, 
na aſſi immediatamente acutiſſimo. Quando 
 ilfueſto dolere della spalla faſſi ſentire , 
lafſſo corrisponde sempre con quella par- 
m- e del fegato che trovaſi più immediata- 
ente affetta; ed è ſituato più o meno 
nteriormente o poſteriormente ſecondo 
he la ſede della malattia è ſituata nel- 
parte anteriore 0 poſteriore del fe- 
ato: ſe & nel lobo ſiniſtro, frequente- 
ente è affetta la parte ſiniſtra, In ques 
neiſo ſtadio il dolore della ſpalla s' ac- 
don ſesce ad ogni movimento del diaframma, 


ora ſcompagnato da una toſſe breve e pe- 
chhbea, da un' oppreſſione nell'ispirazione, 
- | co- 


— a 
oome pure da un accrescimento di dolore nit 


toccando la regione del fegato. Qualche- 
volta il malato ſta pil volontieri ap- I dis 
poggiato ſulla parte affetta, altrevolte 2 
tutt' all' oppoſto; ma piu comunementeſte 
sul Jorae! col capo piuttoſto chino. L len 
epatitide, in queſto ſtadio incomineis imp 
ſovente la ſua ſcena con un fluſſo di pity 
ventre e tenesmo e col dolor fiſſo delÞ!-" 
la spalla; e in queſto caso il malato Jaſtr 


ſagrificato ad una ingannevole concezio] 
ne della malattia sotto a queſte fallac 
apparenze, il malato fi ſolleva comune 


mente dai ſali, o da qualche gentily- - 
laſſotivo , fhocke eſſendoſi paliato 1q -- 


nico primitivo andamento ; nel qual ſtaþ Gi 


ſtadio acuto, la malattia aſſume il croſ 


to egli continua con ſecrezioni irrego mala 

lari, l' orina molto colorata , I aspett ent 

del viso smorto, che ogni giorno mafi ſc 
| ni⸗ 
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re nifeftafi con un? aris di. accregeigta- mes 
1 Molti infeligi ſi riduſſero alla 
p- 1 — e della conti auazione del- 


te Iz malattia per un anno o due finalmen- 
90 te ſi diedero la morte con - mezzi vio- 
L lepti, che lorg SUupgerl 1 indomabile 
ela impazienza, II periodo ordinariamente 
di più fatale & I ingre ſſo del terzo dadio, 


ell quale viene accelerato dall' uso degli 
» Azſtringenti non che degli amatri 


1 Terzo Stadio 
d oſſia 
til, Stadio di 23 . 
80 
cro i;Pocki giorni o ſettimane dopo che 


ſtaþ ee diſſenterici ſono ceſſati, l' am- 
zgofualaro. s' annoja talmente dei fluſſi di 
DettFentre che rimangono, ch' egli deſidera 
mai ſopprimerli. A queſto prapoſito, 
: by * fer 


18 
pratica comune fi & d ordinate gl aftrin< 
genti o gli amari, i quali certamente 
arreſtano immediatamente i ſeceſſi; ma 


poco dopo egli vien aſſalito da una 
toſſe profonda e sonora, da quella par- gen 
te dei polmoni che eorrisponde al ial, 
lobo del fegato pit malato. nnen 

Ognivolta che la tosse  incomincia , prev 
la maggior parte di quel lato del fe-“ 
gato © generalmente occupata da un ſubit 
ascesso, per cui la ſua ſoſtanza è già ſorcl 
consumata; ſebbene queſta raccolta dia u 
pus di rado dia qualche indizio della gua 
ſua eſiſtenza, finche essa ſiaſi fatto gior- ame 
no da se ſtessa con un passaggio pelſ I 
diaframma e pe*polmoni , o nella cavitiſitide 
dell' addomine , In queſta circoſtanza __ 
P ammalato o è ſoffocato dall' iſtantanea SSA 1 
innondazione nei polmoni, o ſpira mi- adj 
seramente coi più lenti elfetti dell' in- que 


Cys 
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Furahile inanizione, la quale view pro- 


moss da crude scariche degli alimenti, 
„ þccompagnate da flatuleaze, e tormini, 
21 Ove non ſianſi amminiſtrati gli aſtrin- 
= penti,. fi scoprono talora delle ſuperfi- 
ll Piali ſuppurazioni „che {i aprono facil- 


ente colla lancetta, e ſi curano in 
5 Þreve tempo, 

e-] Ma quelle che ſopravvengono alla 
in ſubitanea soppreſſione della diarrea, al- 
ia ſorchè queſta circoſtanza & accompagnata 
difia una profonda e ſonora toſſe, riesce 
llalgualmente fatale oſſiacheè fi aprono ester- 
or- amente offiach& penetrano le avi. 


del 


Egli è in queſte forme che I epa- 
italitide comunemente fi manifeſta. Ma 
nzaſyvi un' altra forma ſotto alla quale 
neafssa rimane per anni, ſenza passare a ſta- 
mi- ſadj più acuti, ſpecialmente fra i nativi 


in» queg!' Europej che da lungo tempo {os 


10 | 
noſi cola domiciliati, Queſta forma |. 
quella di una febbre intermittente, irs; 
regolare ne ſuoi paroſſismi, qualche volta 


11 


vente {i manifeſta ſolo con un accest0 qus 


incomincia coi brividi, quantunque fo-] 


di ecaldo; ma giammai ſenza che i feg 


polso ſiaſi fatto più piccolo e celere lui 


la durata del caldo o ſtadio del ſudoreſ am. 


non mantiene parimenti aleuna propor- 


za 4 
zione alla lunghezza o brevita di quel rad. 
lo del freddo . Essa & chiamata Hall ilatt. 


fever , febbre di montagna per esserdg · . 


ella endemica ne*luoghi montagnoſi del lei; 


la Carnatica; e ſovente & rigyardata 
£ome incurabile . Weg 
In tutti i caſi di queſta spece da mage li 
veduti, i fegati erano affetti, maſſime d 
lobi ſiniſtri; e gli ammalati fi riſtabili FR 
vano in ſalute ſolo quando venivand; , 


gu- 


27 
eſcurate le loro malatrie ; 1 come 'walattls 
di 1 * 1 < 
[Gli Autori accennane venieraliients 
Fil vomito come un ſintoma concomitants 
quando © affetta la parte concava del 
fegato, e il ſinghiozzo quando è la di- 
e lui parte convessa. Ma io ho veduto 
ef amendue le parti affette da apoſtema ſen- 
pri alcuno di queſti ſintomiz e in vero di 
elhrado li ho osceryati is qualch'altra ma- 
uattia epatlea. La nausea, e mancante 


Ia” appetito ſono molto pitt comuni nell? 
iel ſultimo ſtadio di queſta malattia. 

al II dolore in queſta malattia ſi attri- 
buisee ordinariamente ad un' adefione 


{della parte convessa del fegato al pe- 


ze [titoneo; la conseguenza di che fie, 


ili che gli ammalati ſono indotti a giacere 


Jul lato affetto. Ma quando la parte 
B 3 | den- 


ä * persone ſoltanto nelle quali il torace 


22 
concava è affetta, la pil! eomoda ſitua- 


zione è di giacere ſul lato oppoſto-. 
II Sig. MaTTHEws ha oſſervato che 


e rinserrato, ſento qualche dolo re nel- 


la regione epigaſtrica, e nella lombare 
quelli che hannd il petto largo. eſl 


Ma per quanto io ho potuto oſſer- 
vare , queſti dolori alternano in ciascun'f no 
ammalato indipendentemente di qualche 
differenza nella are della caſſa ber 
traci, 7. 
Se il FOTO della ſpalla nasce dall ee 
adeſione al diaframma , come alcuniſ due 


hanno ſuppoſto, e dalla congiunzione ſon 


del nervo frenico col terzo e quarto lun 


del cervicale, io nol ſaprei dire; 


che eſſo non dipenda ſempre dall' al lat. 
largamento del fegato, io lo poſſo aſſi bur 


curare con grande confidenza 3 ayendo del 


io 


| 23 
1a} 10": veduti molti ſtupendi ingrandimenti 


| da asceſſi ivi formatiſi CY ove. queſti ſin- 
hel tomi non furono mai ee dai 
malati. Anga b 437i.» 


ce 9891 
el] La libera 8 del ſetto n 
arel da cui molto dipende la respirazione , 
leſſeado -impedita ne deve neceſſaria- 
er- mente ſeguire un grado 1 o mis 

nore di dispnea. ielem ally) 
he Quantunque niſſuno, * bp pu- 
berta, ſia esente da queſta malattia, 
quando venga espoſto all' azione delle 
alpleagioni eccitanti, pure ho oſſervato che 
unilquelli di un temperamento ſanguigno 


nelſono più frequentemente afflitti di qua- 
. altro. | 
mal Finora gon ho aſferrdto: queſta ma- 
a1. Jlattia .ſe non negli adulti; I venti tam- 
Maburini di ror. regimenti, ſotto all' eta 
doldella * neppur uno fu da eſſa 


io | B 4 48— 


della malattia ; 


_ 
aſſalito, quantunque eſſi foſſero coſtan- 
temente nel campo, e faceſſero le loro 


marce pid regolarmente di qanlugcges 


er 


altra parte del regiments 4 
Le eitcoſtanze particolari a cui la 


voſtta armara fu © espoſta ſono le ſe- ti 


guenti, le quali io ho perciòè avventu- 


cal 


rato di aſſegnarle come cagioni rimote Ifoſ 


Ua elima caldo pg: 


Otffese del erauio oh colpi del ſole dit. 


Abuso di liquori ſpiritoſi 
Paſſtoni di ſpirito 


lor 


las 


me 


fpel 


Esereizj violenti Hue 
Aequ 2a cattiva add 


Diffetto di vegetabili 
Grandi replezioni dopo my inedia 
Abuso di mereurio 2 


| ag 


_ „ Calore 
0 

16 | ll calore eſſendo uno degli ſtimo- 
Ilanti piu universali, ha prodotto fr e- 
quentemente i migliori effetti acerescendo 


tutte le ſecrezioni.; ma quantunque il 
calor moderato, e le discrete bevande 
xe foſſero frequentemente ſalutevoli, il ca- 
lor eſttemo, e  abuso de' liquori , 
laseia vano ſempre il ſiſtema pit illangui- 
ole dito, e per conseguenza le ſecrezioni 
| [meno copiose. E ſiccome la cireolazione 
pel fegato è naturalmente languida , 

Hueſt' organo è fra tutti i visceri dell' 

ſddome il primo a ſentire queſti effetti. 


* 


dia 


26 


I raggi del ſole ſul eranio divenge- 
ao anche uno ſtimolo maggiore al cer- ep 


la 
de 


e | 


vello, cosi che frequentemente produ- 


cano morti subitanee. Ogni volta che al- 


cuni ſi ſottraevano con moderati colpi di 
ſole, sovente avevano dapprinci pio un seg 
accresciuta ſecrezione di bile, la qualeſ rin 
veniva ſuſſeguita da un diffetto propor- cer 
zionato . Lo ſteſſo accade frequentemeti-ſcre 


te nelle lesioni del cranio. Da primaſabu 


vi ha una profuſione di bile, e poiſsio1 
pochiſſima; e talvolta eſſa e ſuſſeguita on 
da asceſſi; dai quali v' hanno esempj inſſta 
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Paſſioni di Spirito. 


o- La melanconia che ha luogo nell' 
r-J epatitide , la diminuzione della bile nel · 
u- Ila melanconia, l' accresciuta ſecrezione 
al} della bile per la fame, i colpi di ſole 
dile le offese del cranio , colle loro con- 
un' seguenze, tutto ſerve a provare una 
aleJrimarchevole ſimpatia fra il fegato e il 
or- cervello. Io ſono quindi inclinato a 
en- credere che dopo i colpi di sole, e I 
maſabuso de' liquori spiritoſi, tutte le pas- 
poi sioni deprimenti, debbonſi riguardare 
aitaſcome le più certe cagioni rimote di que- 
inſſta malattia (1). 


Ace 


EAU 


IETI ci) La melanconia che sovente accompagna il 
No Jpopolo inglese dopo una vita molto attiva nell“ 
Iſia, ſi attribuisce generalmente a cagioni morali; 


Ma furss le cagioni fisiche possono avere una 


Par- 
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Acqua cattive 


CLurcnorn' offerva che nel levante 


Y della Minorica, ove le acque ſono cats 0 


= tive, sono comuni le oſtruzioni di milza ]“. 
1 TIN edi 405 
4 | — —— — — che 
I parte molto pin grande della loro produzione, per 
4 di quello che ſia flats comunemente immaginato , 
g Una certa tristetza sembra eſſere inseparabile da 
1 un ſegate malato. Pochi di quelli che ſono ſtati a 
5 lungo in quel paese espoſti ai raggi del sole in 
lunghe maree andarono esenti dal Primo ſtadio 
I | di queſta malattia. Ma posto che &id non avvenge AB 


fi e altrove offervato , che i temperamenti melan- 
conici di capelli oscuri reſistono meglio alls fati- 


che; come pure eſſi molto facilmente riviſitane 


il loro paese nativo; e di rado ritornano in Eu- 
ropa finchè eſſi ſiano capaci di vivere luſſuriosd- 
mente; dove per eſſere accoſtumati a tutti i vis- 
lenti ſtimoli in natura essi paſfano ad uno ſtato dif 
vita molle e agiata in un paese dove richiedeſiſtati 


il doppio del loro primo esercizio per reſiſtereher 
alle inclemenze del clima che a loro sono cetante 


necive. 


e di fegats tanto negli yomini 1 
wenn 
«| Le cattive acque della Carnatiea pos- 
sono eſſere un argomento ſufficeute per 
1 annoverarle come una cagione, maſſi ne 
quando conſideriamo la grande quanta 
Ilche gli uomini erano coltretti a beyere 


„per il calor eſtremo del clima , 
0 » 


da 

2 Cangiamento di dieta. 

in | 

dio Ogni cangiamento di dieta , dopo 
nge 


ehe ſi & da lungo tempo avvezzo ad 
an- 5 

213. una particolare, ſembra agire come une 
ano ſſtimolante ſui condotti biliari. 


Eu- Gli ufffziali e i ſoldati che furon 


bt Watti prigionieri in catene con T:ppos 
me” 4 « . 

; dib nelle Indie Orieatali, erano alimen- 
deſiſtati ſoltanto di riso , acqua, e cap/icuns 


ſtereper molti meſi che furon cola. 
inte = (2yan- 
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Quando eſſi furon rilasciati, gli ali- 
menti animali di ogni ſpece che tenta- 
rono di mangiare , li purgava cos vio- 
lentemente, che eſſi furon coſtretti ad 
usarne in piccoliſſima quantita per un 
tempo conſiderabile. | 
La flotta britannica non comparendo 
coi vascelli, l' armata fu ridotta alla 
neceſſità di vivere quaſi intieramente di 
alimenti animali . I nazionali , la cui 
dieta ordinaria, conſiſteva princi palmen- 
te in riso, furono tutti purgati con que- 
ſto cangiamento « 1 | 
Lo ſteſſo accade tanto agli uffiziali 
che ai ſoldati, che viſſero alcuni meſi 
in mare colla ſteſſa dieta; quando ap- 


prodano i vegetabili producono ſempre 
tali copiose ſeerezioni di bile che ſono 
coſtretti a moderarne il loro uso. 

I cayoli ſecehi fi lasciarono ad use 


del 


«5 * 


ffett 


8 
agb 
pie 
e 0 
nte 
to 
ladr 
mbi 
lle 


=. 
- el decimo regimento. Eſſi non baſta- 
- Fono che pel primo mese di viaggio, 


- a toſto che incominciarono a — 
d xbbero tutti una diarrea a 
n Erb 

ai pesci fi ſono pure veduti i medeſimi 


o iffetti. 

la 

li | Grandi replezioni 

ui dopo lunght digiunt 
1 | 


es] Siccome le truppe furon espoſte a 


nghi digiuni, effi erano molto soggetti 
alil pienezze di ſtomaco , Per comprovare 
eſtÞe queſta è una cagione molto debili- 
ap- ute, baſtera menzionare il ſeguente 
preſtto ben conosciuto. Nella careſtia di 
znofladras nell'Ottobre del 1782 „ diverſi 
mbini furon preſi dagl' inglefi ad use 
uschlle loro mense; per I eſtrema vora- 
cita 


| 


o 
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eit, i loro visceri toſto fi resero mar-Pag! 
boſi, loro fi gonfiò il ventre, e iadu · ioc 
ramenti ſcirroſi {i manifeſtarono in tuttiffenc 
quelli che non limitarono la loro dieraſf® | 
la d 


la ſeguito avro occaſione di faſpor 


per un tempo conſiderabile. 


menzione degli effetti del mereurio nelpfm 


trattamento di queſta malatria . jolt 

Ora io vogho azzardare poche con 
ghietture relauve alls causa profſima - da | 
queſta malattia, ſebbene non voglia pas n 
s3re per un teoretico in materia cotantqpuſ 
oscura e 5 | - + hh 


ln conseguenza di un rilageiamentþ*{t 
del ſiſtema, ſpecialmente degli ultima. 
rami della Vena porta, la {ecreziont {ASM 
della bile non ſolo & dimiopita , mg#fir 
quella che è ſeparata & pid acquosſſües 


dell' ordinario, e meno dottata dellf ne 
naturali qualitä della bile, Per queitf* 6 
% 795 


1 

Fagione rendesi imperfetta la chilifica- 
Fione, e {1 producono tutti i different 
tilenomeni inteſtinali . Gli autori riportas 
a ho le ſezioni de' cadaveri dei malati afferti 


la dissenteria, i cui fegati ſonoſi ritrovati 


a 
elſÞrmi alla dottrina teſte menzionata . In 


orbosi; e queſte apparenze erano con- 


zolti caſi di dissenterie croniche io ho 
n trovato i fegati in uno dei ſtati di ſas 
d descritti. Quindi lo ſpasmo del co- 
a8. In in queſta malattia può ſolo eſſere 
ntc n(iderato come [I effettq dello ſtato 
ella bile, e non la causa proſſima di 


e mae. A regnacebd i fl} al- 
timſyiano frequentemente i tormini e gli 


iondismi, effi giammai ſono lufficienti 3 


mharire la malattia, eccetto dove eſſi 
Ius ucano una nuova e continuata ener- 
gelll ne' condotti biliferi, cosi che i ſe- 
ueitÞ ſi fanno copiolt e regolari carichi 


a 
: a ] | 
* 4 
1 


$4 
di una bile gialla profondamente cole- heel 
rata. Per comprovare ulteriormente que · Ne 


ſta opinione, poſſo aggiungere che Ii 
piu oſtinata di queſte diſſenterie facil ® 
mente cedeva allo ſteſſo trattamento coe 
me l' epatitide dopo che ogn' altro me heb. 
eq 

] 
nell' epatitide come pure dalla gradatfyj 


todo non era riescito , 


Dalla gradata diminuzione della bi 


diminuzione dell energia nel ſiſtema , {ſe 
è ogni giorno a ſospettare che le eſtre!]; 
mita della vena porta ſiano la sede ng, 


queſta malattia ; 


@nic 
Dai pochi nervi che yanno al fegh co 
1 


egli ſia col loro mezzo dottato di moe 5 


to vi & poco fondamento di credere c 


energia e in ragione della diſtanza deſſente 
vena porta dal cuore vi & anche minhogg 
ragione di ſospettare molta influenza I. 


una vis @ tego. Perche dunque uma 


des 
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Febolezza longamente continyata del ſi- 
ema, debba ſempre produrre affeziani 


Yi fegato nell' India „ non ſembrami eg- 
ere una quiſtione cotanto difficile, co- 
e pure perche la ſtefla cagione non 
ebba rendere queſta una malattia pil 


equente in altri climi , 
bi 
Jaffolore della ſpalla e colta , allorchs 


Riguardo ai ſintomi diagnoſtici, il 


ite, & un ſegno molto caratteriſtico 


itrFella malattia z ma don pud eſſere 
e Þnſiderato come un ſintoma patogno- 
| Fonico non eſſendo eſſo per niſſun con- 
fegb coltante , 

ed L elevazione delle ſpalle a misura 
mae s' avvanzava la malattia, era evi- 
delſente ; ma cid verolimilmente può aver 
minpogo in altre malattie , 


za La durezza delle gingive era un ſin- 


uma veramente coſtante; ma eſſo è ſi- 
ler C 2 mile 


oy” 7 
milmente comune e molte persone, tan 


10 


10 in iſtaro di salute che di malattia % 


e perciò per ſe ſteſſo non puo coſtitui * 


te un ſegno certo diagnoſtico. erz 


Premendo colle dita gl' ipocondr * 


davano talora un ſenso di dolore o 


my 


prurito ad una delle ſpalle. Ma io ſon er 


* 4 | 
ſoprattutto d' avviso, che la prezen? "om 


di queſta malattia i poſſa soltanto def, | 


| 


mento dei fenomeni; poiche ella ſo vent ittia 


terminare coll attendere a tutto l' and; 


eſiſte ſenza dolore di coſta o della ſpal 1, 


la, e la durezza delle gengive e I el, 


vazione delle ſpalle per se ſteſſi nog. 


ſembrano ſegni evident, e diagnoſtich, . 


Nel primo ſtadio, ſe 3 intraprend MY 


debitamente la cura, fi puo con eertezg 1. 


predire un eſito favorevole della malat "Ou 


tia, Poſſiamo egualmente eſſere cer jecol 


nella prognoſi del ſecondo ſtadio, quan Gl 


5 7 
ao la lingua fi eopre di pelle, le gin 


a ie ſono meno dure col trattamento 
She ora ſiamo per raceomandare . Nel 

erzo ſtadio; la lingua rimane frequen- 
dr emente pulita e le gingive ſono afﬀette ; 


2 prognoſi nell' ultimo ſtadio non può 


NEflere favorevole, a meno che noi pos- 


naiamo eſſere certi che la ſupurazione 
def piccola e 8uperficiale ; 

dal L' indicazione di cura in queſta ma- 
entpttia & di riſtabilire I energia del ſiſte- 
pal 1, e della vena porta. Queſto ſi può 
ele dnseguire frequentemente nel primo, e 


noflora nel ſecondo ſtadio della malattia, 
ſtick] cangiamento di clima, ed evitando 
end altre cagioni rimote , Ma tutti i me- 


eZIdi comuni usati nei climi ſettentrionali 
alat 


escono inefficaci in queſti cafi . Dalle 
Celf.cole doſi di ſali neutri, come ſono 
[027 Gal di glaubero dato ad intervalli in 
0 | | & 3 mode 


modo di mantenere una coſtante azione q qu. 


Ja malattia talvolta fu rintuzzata dal ſen 
condo ſtadio al primo. 8 elle 
L' acido ſoltorico fi esperimentò fre{mal 
quentemente ſenza alcuna spece di van ino! 


taggio; egli produceva uno ſtraordinafoſle 


rio appetito, e comunemente accellera 


va l' andamento della malattia. 

? La corteccia peruviana, e gli amarh 
d' ogni ſpece, produceyano piccoliſfim 
effetti. 


ave 
pay 

Siccome fi trovarono per lungo tempeſſ 
po inefficaci queſti rimedj, i moderifend 
pratici ſono ricorſi al mereurio, intro _ 


ducendolo nel ſiſtema tanto per la borſffiſte 


ca, quanto per la pelle; e con queſt 
trattamento eſſi ebbero degli effetti mopres 
to pi lalutevoli. | TUA! 

Subito dopo il mio arrivo nell' Ich fret 


dia, mi occorsero diverſi cafi trattati n: 


qu E- 
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e queſto modo, con evidente vantaggio's 
ſeJUna gingiva dura fi & ſempre oſſervato 


eſſere un compagno coſtante in queſta 
frefmalattia. Io non aveva ancor veduto 
anſmolti caſi prima che incominciaſſi ad 
naſoſſervare, che il malato rarevolte o mai 
rafera alleviato fiachs le gingive fi foſſero 
rese dolenti e ſpongnose; e quando eſſe 
narſthon erano cos} affette, quaſi ſempre 
fimfvea luogo una ſupurazione. Mi luſin- 

gava che queſto ſtato delle gingive do- 
emfreſſe ſomminiſtrarmi un criterio certs 
lerſpnde giudicare quando eraſi introdotta 
trofuna ſufficiente quantità di mercurio nel 


boeſiſtema. 
1e( 


In queſto ſtats d' incertezza fui sor- 
mopreso dall' offervare , che una piccola 


quantità di mercurio preso per bocca, 
1 Tfettava moltiflimo le gingive, e lovente 
iti ſenza produrre aleun' altra ſenſibile ah 


5 "WI te 


10 

terazione. Al contrario, quando ſe fie 
appheava una grande quantità alla pelle, 
il tempo che richiedevaſi ad affeitare le 
gingive era molto pil! lungo e pit 
grandi le alterazioni ſul ſiſtema. 

Queſt' oſſervazione dapprima mi fece 
nascere la ſuppoſizione, che quando i! 


mercurio era introdotto nello ſtomaco 


eſſo poteva avere una tendenza a pas- 
sare per bocca ſenza che il ſiſtema 
foſſe molto affetto: mentre quando ve- 
niva introdotto per la cute, una grande 
quantità ſi dovea | ritenere nel ſiſtema 
prima che le gingive veniſſero affette ; 
e Ppercio ſe {i dovea attendere qualche 


com 
dop 
Inc 
gat 
Sicc 
ſolr; 


van 


vantaggio del mercurio in queſta ma ſem 


lattia, fi dovea naturalmente preferireſa ee 


queſt'ꝰ ultimo metodo col quale ſe ne in- foſſe 


troduceva una maggiore quantita, 


il d 


1 due caſi ſeguenti, mi furono co- Son 


mu- 


7 
2 
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municati da quei Signori medeſimi, che 


m' induſſero 1 primi a credere la neces- 


sità di usare molto mercurio nella cura 
ul di queſta malattia. 


C 99 CASO I 


0 Il Maggiore D. C. al ſervizio della 
s-Jeompagnia . . . di circa ſeſſant' anni, 
nal dopo aver dimorato due anni nell' India, 
e- Iincomineiò a ſoffrire una malattia di fe- 
def gato, la quale i alleviava col mercurio. 
maſſSiccome il mercurio gli fi prescriveva 
e zſoltanto per bocca 6 le gingive ſi affetta- 
heſvano di ſovente. Il follievo ch' egli 


na- Iſempre provava dal ſuo uso lo induſſe 


ireſa continuarlo pit abbondantemente che 
in-Ifoſſe poſſibile per circa un anno, quindo 
il dolor della coſta e della ſpalla ceſſo. 
co-|Sone ſeorſi diciotto anni da quel tempo 


ſen- 


42 | 
ſenza ch' egli fla mai flato un giorns 
malato , Le di lui gingive continuarono 
di poi a gemere , e a falivare pil dell” 
ordinario , queſti furono i foli ineonve- 
nienti che gli rimasero da queſto lungo 
tempo. 


CASO 11, 


II Capitano L. al ſervizio della com- 
pagnia . . un giovine ſottile di cirea 
ventotto anni, diſſemi, che pei due pri- 
mi anni del ſuo arrivo nell India, ſog- 
giacque ad una diſſenteria, che gli ren- 
devano insoportabile la ſua vita, fin- 
che {i mise fotto alla cura di un chi- 


rurgo che prescriſſegli il mercurio. Que- 
ſta medicina lo ſollevò di tanto, ch' egli 
ne fece uso abbondante e tutto per 


bocca. Ha inſiſtito a prendere quey 
Rig 
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ſto medicamento in quanto che lo per- 
misero le gingive finchè fu diſſipata la 
malattia . Per dieci anni; che era tutto 
il tempo ſcorso, egli ha goduto ottima 
ſalute : ma i ſuoi denti e le ſue gingive 
non poterono mai ricuperare l' aspetto 
loro naturalez e ſalivava troppo pro- 
fusamente. | 

Oltrecche l' ultimo caso comprovò ul. 
teriormente la neeeſſità di molto mer 
eurio, mi ha determinato ad esaminare 
in ſeguito i fegati di tutti gli ammalati 
diſenterici . Un' opportunita di confer- 
mare i buoni tal effetci di un esame fi 
offre immediatamente nel ſeguente case. 


GASO 


. 
CAS O III. 


Un officiale al ſervizio di S. M. 
dopo una Campagna di ſedici meſi, du- 


rante i quali aveva ſofferto varie malat- 


tie, fu attaccato da fintomi diſſenteriei. 
Avendo fatto use di ſali di fomenta- 
zioni, di criſtei, dell' oppio ec. pet 
otto giorni ſenza alcun effetto, fi ere- 
dette il di lui caso; mortale. 

In queſto tempo mi occorse viſitarlo: 
e nell' esame ho ritrovato il lobo deſtre 
del ſuo fegato evidentemente affetto . 
L' ho poſto immediatamente ſotto all'uso 
delle frizioni mercuriali, le quali in un 
ora di tempo gli diedero piu ſollie vo 
che non aveva mai provato dalla ſua 
prima invaſione. Le fregaggioni ſi con- 
tinuarono felicemente; ma eſſendogli 
tate dato pochi grani di calome lane 
9228 dope 


tal 


ſcoi 


tacc 
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dopo la nona fregaggione, afferro la 


di lui bocca cosi iſtzataneamente, e cou 


tal violenza, che non ſi potè pid a lun- 
go continuare . I ſintomi diſſeuterici 
ſcomparvero, ma la ſua bocca rimase 
per diverſi giorni molto incomodara , 
Egli fu mandato a ſoggiornare altrove 
pel riſtabilimento della ſua ſalute. 
Appena incominciò ad avere la boc- 
ca buona, ch' egli fu ſeveramente in- 
taccato dalla diſſenteria, e gli doleva 
il lobo ſiniſtro del fegato. 
Sull' idea che queſto dolore foſſe | 
uno ſpasmo del colon „ fi prescriſſero 
di nuovo le fomentazioni, i cliſteri, 1 
oppio, e gli evacuanti . Ma il malata 
vedendo che nulla corrispondeva al pro- 
poſito ſi determinò di ricorrere alle fre- 
gaggioni avvegnaechè foſſero contraris 
ai conſigli- di tutti i ſuoi Medioi aſſi- 
Rents , Que 
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Queſto n gli portò ry nuos 


vo pronto ſollievo; e fu riſtabilito in 
ſalute continuando nel di lui uso liberale 
per quanto lo permetteva 40 ſtato della 


ſua bocca. Egli poscia godette perfetta 


ſalute nell' India, e ora trovaſi in Ir- ft 
landa, teſtimonio vivente del ſuo caso. 


La neceſſità che provo il malato 


di dover ricorrere a queſte fregaggioni 
unitamente al grande benefizio che ne 


traſſe dalle medeſime, il mal ſubiraneo 
delle geagie proceduto dal calomelano ; 
tutte queſte circoſtanze mi ſomminiſtra- 
rono il primo ſospetto delle c cattive con- 
seguenze di amminiſtrare il mercurio 
per bocca. 

L eſito avuto da queſto Signore la J 
seconda volta che ricorse alle fregag- 


gioni, mi venne opportunamente a no- 
tizia per aderire alle medeſime nel ſe- 


guente caso. CANO 


47 
os O I. 


ue] Vn officiale di S. Maeſta dopo 
lla ' aſſedio di Cuddalore, fu aſſalito da 
una malattia cronica di fegato, e con- 


tinud a rimanere nella campagna finchè 


fu attaccato da diſſenteria. Quattordici 
dramme di onguento mercuriale che fi 
i Epplicarono nella dose di due dramme 
al giorno, diſſiparono la diſſenteria ſenza 
ffettare le gengie . Nello ſpazio di cir- 
a due meſi, ritorno la diſſenteria e di 
Huovo fu curata colle fregaggioni con- 


. tinuate. per un? altra ſettimana. Dopo 

zei o otto giorni egli fu improvvisamente 

intaccato da una spece di dolente ſtor- 

la ticollo della parte ſiniſtra del medeſimo. 

g · Per queſt incomodo ricorse alle appli- 
o- feazioni topiche di opio e di linimento vas 
es latile, a flamelle calduccie, e a fomenti , 

| 5 
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ma ſenza verun effetto; e eirca due oreff, 


dopo, senti un dolore non meno vio— 


lento nel! ipocondrio ſiviſtro che eſten- 


devai sopra lo ſtomaco . Siccome il 
malato aveva usato molta quantita di 
mercurio , ricorse al ſalaſſo; il che resefjj 
il polso più frequente, e il dolore pil 
insopo tabile . Eſſendo ritornati i faoto-[| 


mi diſſentetici, {i & valuto esperimen- 


ung! 
tare una piceol dose di lali, ma ſenza pr 
sollie vo, $i provo di nuovo il mer- 


curio introducendolo colle fregaggio- 


ni continuate per nove giorni; ma non ne 
ripportò vantaggio alcuno e neppure affet- 
to le gingie . Per ſoddisfare all' impa- F 
Zienza (i prescriſſe il mercurio per boc- 
ca « Poche doſi di calomlano produſſe ro Fart 
ulcerazioni delle gengive, ma non gia 
spongioſità, o remiſſione di ſintomi. ulb. 


Si {ospege il mercurio per ragione di fc 


que- 


49 
egueſte ulcerazioni attorno alle gengive 5 
dolore ſi fece più violento, e la 


-Fuantità di mercurio giz usata eſſendo 
I olto grande, il malato incomincio a 
di | 


jerdere ogni fiduccia in queſta medicina, 
*Wllora fi sperimentd un ſinapismo alla 
parte dolente z ma l' irritazione che gli 
ccito non permise di ſopportarlo a 
Fungo, e non recò ſollievo: come pure 

provo inutilmente Þ olio caldo cans 
Forato . 

Eſſendo ora informato del ſuceeſſo 
Iruto nel terzo caso, io determinaj 
Ponnoſtante lo ſtato esauſto de] malato, 
| introdurre II mercurio ſoltanto colle 
regaggioni 7 finche le gingive veniſſero 


0 . » \ 

Iffette. Mezz'oncia del pit forte onguen- 
zi 
2 


** lb addomine, e ſulle cosce. Prima che 


o mereuriale ſi ſtroppiccio sul doſſo, 


a fregaggioni foſſero del tutto campiye 


D 9 pe 
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te, P ammalato fi ſollevò di tanto cheſſfer 
poteva giacere in letto diſteso in qua- me 
Junque ſituazione eccetto che nella par- 
te malata . Si continuò a dare una dram- Jo 
ma d' onguento mattina e ſera con evidcel 
dente buon effetto; e dopo aver ripe ea 
tute le fregaggioni per dodici volte fall. 
le gengive divennero ſpongose unifor- 
memente . Da queſto tempo ceſlo il do ber 
lore, il polso fi fece piu molle, e Jen$qua 
to, e il malato ricuper9 speditamentg® h 
il miglior ſtato di ſalute che dapprimſecol 
aveva goduto nell' India, Si fermd peſ mec 
più di un anno in diverse parti di queſque 
mol 


| ſto paese senza mai provare alcuna re 
cidiva , Le ſue gengive non rimager(*rar 
longamente ſpongiose, nè continuò Jam 
ſalivare cod profusamente come in qui 

eaſi ove il mercurio fu preso per boc due 
es Ora egli è in Europa, ne ha fo foſſe 


* fer⸗ 


RE 
hel ferto alcun inconveniente dal cangia- 


mento di clima, 


ir Queſto è il precedente easo, mi mise- 
m- ro nell'opinione che eravi un' aſſoluta ne- 
vi J ceſſita di non dare il mercurio per bog- 
de- ea, quando il malato trovayali ſotto 
te Jalle fregaggioni. 

Per provare ſe queſt opinione era 
Jo4Þben fondata, mi procurai una buona 
en{quantita di ottimo unguento mercuriale, 
nts ho intrapreso la cura di molti caſi 
imgcolle fregaggioni ſenza alcun' altro ri- 
pe medio . Ora io ho oſſervato, che con 
rue queſto metodo, le gengive ritardavang 
molto più ad affettarſi; ma quando lo 


sergerano „la malattia ſembrava eſſere intie- 
10 framente curata. 

Lk 
bocldue o tre giorni prima che le gengive 
ſoflfoſſero affette. Ma, più frequentementg 
D 2 non 


Qualche volta il malato fi ſollevava 


2 


12 
non ſi aspetta va ſollievo ſe non poche ors OY 


prima che le gengie divenifſero ſpon. WW 


goes; dal qual tempo le ſecrezioni 9 U ure 


| up 


per 


appetito, il polso , gli ſpiriti e il tem- 


peramento fi fecero ben preſto naturali, 


Ho pure oſſervato, che ove i! mereu- 12 
rio ſi dava internamente le gengie dopo 


che eraaſi rese dolorose rimanevano du- j : 


re; e in molti luoghi di un color na- 
turale . In altre parti eranyi incomode 
3 | ulcerazioni accompagnate da abbondante 
7 ſalyazione. Laddave dalle fregaggioni 


mercuriali ſoltanto, le ulcerazioni no! 


a 


ſoprav venivano cosi iſtantaneamente, m 
ue 


\ 
erano sempre precedute da un tumore 


op 


Inq 
pati 


3 cosi regolare e da un cangiamento di co 
2 lore nelle gengie, da poterla age volmente 


prevenire, Io lon rimaſto nell' Indi 
| ] 


3 nove meſi dopo aver addottato quell 
pratica, Tutti i caſi di malattie epati- 


che 


1NO 


eſſi 


17 


re e ( che furono innumerevoli) che da 


ns 


y 


quel tempo vennero ſotto alla mia cura, 


urono con queſto metodo curate fenza 
pupurazioni 5 ne vi fu alcuna recidiva 
per quanto ho potuto ſapere durante la 
ia dimora in quel paese. 

Aggiungerò il ſeguente caso a quelli 
Þi giz descritti. 


II luogo tenente E. al ſervizio del- 
a Compagnia, delbetà di circa venticin- 
fue anni, fu frequentemente ſoggetto 
lopo il ſuo arrivo nell“ India ( cioè 


inque anni fa ) a ripetuti attaechi di 
ent 


adi 


& e pillote lo ſollevarono coſtantemente 
e 


ao a poche ſettimane prima che il ve- 

ally | 3 5 

lei: egli allora continuava nel ſuo or- 
8 dis 


4 


| patitide . Le fregaggioni mereuriali, e 


” 
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4 
dinario trattamento, ma oon poco fol. 
lievo, e la ſua bocca era divenuta 


troppo dolente per poter inſiſtere pit Pp 
oltre. Siccome non eravi vicino alcunſ? if 
medico, egli ricorse a dof] ripetute di lifle 
Sali, Il male della sua bocca fi mitigo, yior 
la malattia continuava . Egli venne ſot- i d 
to alla mia cura circa una ſettimana zior 
dopo, e toſto fu meſſo fotto alle fre- | 
gaggioni, con una dramma di onguento att; 
mercuriale notte e giorno, Si usaronoF'4 

in queſta maniera circa tre once di on-ffatic 
guento prima che le gengive foſſero af-ogg 


fette: eſſe allora incominciarono a got: e d 


fiare ed a prendere un colore roſſo carico 
Da quel tempo egli fu libero intiera- 
mente dal dolore, e ricuperò un miglior e tt 


ſtato di ſalute di quello che non aveſſeſel ! 
mai provato in quel paese . 1 
Dopo queſti eaſi accadde che il no: pent 


ſtro 
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ro regimento fu trasportato verso Ben- 


gala nel Vagſittatt. Queſta nave era 


ppena giunta dalP Olanda, e molti del- 
a ſua ciurma trovavanſi allora affetti da 
liſſenterie croniche contratte in quel ſog- 
ziorno. Jo fui chiamato dal chirurgo 
li quella nave a viſitare uno de' peg- 
iori calt , 

Da quanto aveva appreso ſulla ma- 
attia del paese, ho deciso che il caso 
ra un' epatitide. II Chirurgo durava 
atica a persuaderſi di queſto ſiccome il 
oggetto non eraſi mai lagnato di dolo- 
e di ſpalla o di coſta, nè ebbe vomi- 
„, o ſinghiozzo. Ma in due giorni la 
ia aſſerzione fu confermata da un gran- 
e tumore nella regione del lobo deſtro 
el fegato. 

Il tumore fu aperto „e immediata- 
no-ente ſortirono dal fegato circa tre 
D 4 pin= 
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randoli come malattie di fegato , 


tere del tutto particolare. 


16 
pinte ingleſi di mareia. L ammalatoþ 
mori pochi giorni dopo l' operazione , 
Tutti gli altri malati ſi ciſtabilirono cu- 


Dopo aver riferito tanti esempj dei 
Buoni effetti del mereurio, fi creder 


ch' io voglia palesare qualche opiniousſ 


riguardo al ſuo modo di agire: ſu di 


che io faro aſſai eonciso « 


Siccome non vi ſono ſtimoli, chic 


conosca, che poſſano foſtenere per 8 


longo tempo un' azione accresciuta delpe 


ſiſtema vascolare, luſingomi che queſtq; 


debba eſſere la ragione per cui il mer 


curio ha l' avvantagio su tutte le altre 
medicine di queſta clafſe, e fi può dird in 
che veramente egli poſſegga un poJjio | 
94 


Ma il mercurio dato nello ſtomacqung 


non può mai ſoſtenere quell” azione coufla 


tinu a= 
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to xinuata cotanto neceſſaria per la cura di 


2 Eueſta malattia, come forse di ogn' altra 
u-the ſia ſtata lenta ne' suoi progreſſi. 


Nonnoſtante tuttoci6 che io ho det- 


dei di queſta ſquiſitiſſima, avvegnacchè 
ertWebilitante medicina , ſono d' opinione 
2ueph' eſſa non debbaſi mai usare con trop- 
dipa ſollecitudine e che quando f ponga 
n uso ſi debba inſiſtervi regolarmente , 
" ioffl coſtume di prendere piccole doſi di 

e: lomelano , come profilatieo, io ſon 
delpersuaso che sovente ſia ſtato il mezzo 
eſti eceitare queſta malattia. Quindi io 
nerfjebbo prevenire egnuno di non ricor- 
ltrejere al metcurio come preservativo ne 
dire' incominciare ad usarlo nel primo ſta- 
po-ſio della malattia z imperocehs in que- 
0 periodo, pud baſtare alla cura un 
nacqungiamento di ſituazione e di dieta. 
:onFla nel ſecondo ſtadio, le fregaggioni 
- em- 


— 


18 
sembrano eſſere nen folo il metodo d ui 
curare pid ſpedito , ma pur anche il piy 


| $alutevole a | to. 


Sarà bene offervare , che durante liz 


cura mercuriale, ſi debbano ;evitare gliſf 
aeidi: generalmente gli alimenti aniwaliſſ } 
formano la miglior ſpece di dieta . Nochrin 


fi deve ſtroppicciare meno di una dram- 
ma di buon onguento o in un lato, © 
nell altro sopra eſtesa fuperficie , ogniſſ 
giorno, e ſera. 

Le fregaggioni mercuriali avendc 
alleviato o diſſipato intieramente il do 


[ 


che le gengive divengano affetre; altrifzr | 


lore, eſſe non debbono eſſere ſospese fin 


menti il malato e espoſto ad una reciJusc 
diva con una maggiore tendenza alli eo 
ſupurazione 0 


hat 
Qualchevolta verso alla fine dellme 


cura mercuriale cioè verso al tempo infol; 


cui 
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ui le gengive incominciano ad affettar- 


, forte una spece di etuzione eriſipe- 


a col sospendere il mercurio queſta 
Wien toſto diſſipata. 


), erano mescolati a gran quantita di 


» Ofateria glutinosa che talvolta raſſomi- 
gnfliava alle idatidi . Siccome queſto ſin- 


ndofirnafſe la ſalute, non era neceſſario 


do 


diverso trattamento. 


fin- Dopo I uso del mercurio rimangono 


Itrifzr qualche tempo leggieri dolori dei 


reciquscoli del braccio, delle coscie, ſpalle 


_ 


alldcoſtole; ma niuno di eſſi & accompa- 


Þato da qualche affannosa respirazione , 
JellÞme nell' epatitide, e non richiede par- 
o infolar attenzione. Siecome dopo la cura 
I mer= 


ztosa- ſu tutta la ſuperfice del corpo: 


In altri caſi fi offervd che i ſeeeſſi | 
rima erano copioſi dopo il trattamen- 


ma di rado accadeva finche non ri- 


« \ I - 8 
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60 
mercuriale timane un grande neerescimen. 


rom 


to di perspirazione, ſpecialmente nell leb 


addome, percio rendeſi aſſolutameniq 
neceſfario di tenere queſta parte ben co 


perta; altrimenti i venti ealdi , che $of- 
flano con tanta forza in quel paese, 
sono atti ad eccitare coliche crudeli . 


L' appetito rendeſi ecceffivamente in 


tenso dopo la eura mercuriale, e richie 
deſi la maſſima attenzione perchè lo ſto 
maco non venghi fovracaricate . [| 
pranzo deve conſiſtere in un buon ton 


do di carne ſenza grascia oon un mo 


derato uso di vegetabili o di frutta . Si 


concederanno due o tre bicchieri di vin 


dopo il pranzo per qualche tempo : l 


bevande ſpiritose fi debbono lasciare 


ede 


ato 


come pure qualunque alcro liquor riscal 


dante . Siccome i pochi bicchieri di vingſ 
| . 1 4 re ˖ 
dopo pranze sono prescritti in viſta df *** 


py 
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romovere la digeſtione, percid non 


1. 
1 lebbonſi prendere altre bevande per un 
er dopo almeno affinchè la forza del 
ino non venghi indebolita. 


f. 


La cura mercuriale ſovente produce 


na eos grande ſecrezione di bile che 
| lende quaſi per non dir del tutto im- 


in raticabile l' uso dei vegetabili e degli 
cidi , Queſt effetto di calvolta origine 


0 cio che nell' India chiamaſi fluſſo mer- 


1 uriale; e può eſſere rintuzzato aſteneu- 


* oſi da tutti gli acidi e dai vegetabili, e 


* ttenendoſi alcuni giorni intieramente 2 


na dieta animale coll uso di ſpirito ed 


$<qua, ovvero del vino di Madeira. Un 
Ipmigliaate fluſſo accade nel primo arri- 
are ne climi caldi, il quale eſige il 


edeſimo metodo di cura, eſſendo ſol- 
zu ato una sovranaturale accresciuca ſe- 


{| rezione di bile, cagionata dall' abus 
14 des 
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degli acidi, delle frutta , o dei veget: 
bili. Dopo che l' epatitide è diſſipata 


* il coſtante, ma moderato uso degli acÞUL 
di ne climi caldi ſomminiſtra il miglio 


mezzo per prevenire una recidiva. 


lor 


te 
ta 
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MEMORIA 


5ULLE AFFEZIONI SPASMODICHE 


NELL INDIA. 


II tetano fu la prima malattia 
he manifeſtolli nelle truppe che giun- 
ro a Madras nell' Ottobre 1782. sotto 
| comando del Generale Maggiore Sig, 
1OVANNI BURGOYNE . Più di cinquanta 
| queſti ſoldati appena giunti furono 
ittima di eſſo ne i primi tre giorni dopo 
loro sbarco in quel paese, e in meno 
i un mese da quel tempo piu di mille 
evano sofferto attacchi di queſta Mas 
tia , 


Il terano o ſpasmo fi diſtingue dagli 
ittori medici in varie ſpece confore 
: alla parte particolare effetta dalla 

| cone 


N 
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= Z Þ 
contrazione, oppure dalla dyrata dellſ gte 
malattia. Ma ſiccome tutti queſti diffe 


par 
renti fenomeni ( almeno quando voſ che 
nascano da ferite ) sembrano provenirſ 
felt: 
do 


dell 
raz 


dalle me deſime cagioni, richiedere | 


ſte ſſo metodo di cura, e somminiſtra 


nulla di particolare rispetto alla pre 
gnoſi della malattia , io descrivero get 


za specificare le loro diſtinzioni , i vaſſſerii 


fenumeni, come geueralmente ſi oſſeſſmus 
vano nell' India , de 


Primieramente io debbo confeſſaffy a 


che quantunque mi ſia qccorgo di ofleigi, 
vare molti feriti nell' India 5 10 non dere 


ho veduto uno affetto da ſpasmi fuoſpolt 
che nell agonia di morte; e pereio lung 
niuna manera poſſo aſſerite che le thepr 


gueoti oſſecvazioni ſiano egualmente e | 


plicahili a quelle affezioni tetaniche dpenue 
ſeritte dagli Aurgrj provenienti da fuel 
: ris 


v- 


6&5 
ellfricez perchè tali caſi, dalle loro cagioni 
tle particolari eccitanti , debbano essere any 
noſſ che più intrattabili e pericoloſi. 
nj I fintomi che comunemente ſi mani 

Ffehtarono da principio furano un fred- 
ranfdo della ſuperfice del corpo, maſſime 
orddelle mani; debolezza di polso, e con- 
zeſſtrazioni ſpasmodiche delle eſtremità in- 
Vaſeriori, le quali tasto ſi estesero ai 
ſſeſſmuscoli dell' addome, del diaframma , 


delle costole. A misura che lo ſpasmo 
ſlaß' aumentava i muscoli acquistavano la 
ſſe rigidita delle cartilagini a ſegno di ren- 
n Kere talvolta il corpo irrigidito; tal- 
uoſvolta piegava il tronco per tutta la ſua 


0 gunghezza anteriormente , e talvolta av- 


e Wepnacche più di rado, posteriormente , 


e Le parti nelle quali incomincia il tetano , 
e Iþeneralmente rimangono rigide; ma 
2 ſſuelle che ſono frequentemente assalite 


ts | E dal 


68 


dal medeſimo, hanno delle pause mo- 


mentanee di contrazioni; e questi ſono 


j ſoli intervalli di ſollievo che gode 
il malato dopo i più tormentoſi dolori. ne 
Le mani e i piedi divengono allora fur. 


| ovunque bagnati di ſudori freddi; le fen 
unghie livide , il polso più debole ef8'* 
frequente , e la respirazione cosi piccola con 
che appena fi ſcorge mandando un alito | 


freddo a notabile distanza. La ſete era 
insaziabile, la lingua bianchiccia, ma 
giammai ſecca, i vomiti fi facevano 


quaſi incessanti; gli ſpasmi, i ſudori 

freddi , e la fete accrescevano coi vo- 

miti; il qual ultimo ſintoma ſe non ve- due. 

ni va frenato, tosto dava fine all' eſisten · Van 

za del malato. _ 5 
In questa maniera il pit delle volte te 

fi ſuccedevano i fenomeni; ma ſovente alla 

eſſi erano cosi rapidi nel loro attacco , 


ch? 


= - 
ch eſſi ſembravano  aszalire il malato 


tutt' ad un tratto e congiuntemente.. , 
Ia alcuni pochi, le estremita rima- 


nevano calde; in altri pure gli ſpasmi 
ra furono ſoltanto clonici o convulſivi. Al- 
le Jeuni morirono nella prim' ora dell in- 
e gresso: altri vivevano un giorno o due 
la leon remiſſioni; poi morivano o di spas- 
to mo universale, o d' appopleſia. Nella 
ra ſezione de' cadaveri, non ſembrava che 
il cervello, il fegato, la vescichetta 


fellea , la vescica, lo stomaco, il cuore 
fossero stati in qualche modo offesi . 
o. Tutti quelli che ſi ristabilivano da 
e-Iquesta malattia, {fi osservava che ave- 
n · Ivano dappoi ſecrezioni languidiſſime per 
un tempo conſiderabile, e frequentemen- 
te te carboncoli gi quali non cedevano ne 
te lalla china, ne all' oppio, ne al vino. 
„„ In una generale adunanza della fa- 
E 2 colta 
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eolta Medica in Madras, fi giudics 
malattia 


unanimamente che questa 
procedeva delle quattro ſeguenti eꝛgio- 
ni . cioè | 
Dai vapori dalla terra 
Dal non usare il eapsico 
Dal cattivo arrack 
Dal caffe fatto collo ſtramonio. 

I fatti addotti per comprovare la 
prima foro, che gli uccelli meſſi di not- 
te nelle gabbie, in quella ſtagione 
dell' anno e ſul medeſimo ſuolo in cui 
dormono gli uomini, {i trovano sempre 
morti la mattina ſusseguente a meno che 
la gabbia non fia stata poſta a una 
certa altezza distante dalla luperfice del- 
la terra. E ſiccome non ſi era preve- 
duto di portare un numero ſufficiente 
di tende per tutta la truppa, gran parte 
di eſſa fu costretta dormire ſul terreno, 


Sic- 


vi 
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Siccome il militare non aveva aps 


preso a matigiare il capſico colle loro 


yivande conforwe alla pratica generale 


dell' Asia; fi riguardo questa circostanza 


come una cagione predisponente della 
malattia ; 

Una cattiva ſpece di arrack „ fatto 
eon alcuni vegetabili de' pit velenoſi 
1a fovente ſi vendeva privatamente fra i 
ot- ſoldati, e quindi esso riguardaſi co- 
Pnefl me una probabile cagione della ma- 
cui lattia« 
pre Per quanto riguarda al caffe fatto 
he] di ſtramonio, che effi vendono e be- 
ina] yono ancora, come il modo meno di- 
el-f pendioso di ubbriacarſi, fi deve osser- 
vare che ſu di cid non ſonovi prove 


che alcuno abbia beyuto ſomigliante 
gaffe . 
Affine di determinare la pit gene- 
5 K 3 rale 


7⁰ 
rale cagione eceitante di questa ma- 
lattia, gioverà riferire le ſeguenti os- 


ser va Zionl 3 


L' ubbriachezza era ſeveramente pu- fre 
nita in tutti i regimenti di fresco giunti; 
e il ſoldato per prevenire d' essere sco- na! 
perto dopo la rivista della ſera, soleva bay 
bevere sette o otto grandi tazze, e an- 8s 
dare a letto; immediatamente allo sve- me 


gliarſi, ordinariamente manifestavaſi in 


eſſi una ſete cosi grande, che bevevano 
tre o quattro pinte di acqua fredda, la 
quale di rado mancava di produrre la 
malartia. La prima circostanza che m' 
indusse a ſospettare questo, e che in 
ſeguito fu confermato ingenuamente da 
diverse persone che fi ristabilirono fi 
era dall' aver io osservato che tutti i 


malati pil aggravati venivano tra- 


ſportati all' Ospedale verso alle quattro 


on ore 
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ore del mittins . Eſſi erano attaccati da 
vomiti e da altri ſintomi - quaſi ſubito 
dopo che effi aveano bevuto F acqua 
fredda . 

Un Mossulmano nelle parti meridio- 
nali della Tanjora, avendo usato il 
Abagno freddo ſubito dopo il coito, fu 
1. lassalito da ſpasmo universale, e mori in 


>. meno di mezz' ora. 
Un Offiziale, dopo essere ſtato un 
anno nell' India venne ſotto alla mia 


cura per una grande ulcera venerea, la 
la quale lascid nuda una conſiderabile por- 
1 Kione di uretra. Dopo che ' ulcera/ fu 
in Iperfettamente risanata ed ebbe finito la 
da ſeura mercuriale, fi espose mentre dor- 
ſi miva all' aria umida . Svegliandoſi nel 
oF giorno ſeguente trovò la ſua mascella 
a. lintirizzita, ma a misura che il giorno ſi 
ro Ifece caldo I intirizaimento ſyant. Rac- 
E 4 con- 


contandomi queſto, gli conſigliai di dor- 
mite pitt. caldo | in ſeguito ſulla Preson- 


giacque pit alla ſua malattia ſe non 


ſul principiar della notte le porte e fi- 
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Zione eh' esso era prodotto da un' ae- 


eresciuta 


perspirazione ed irritabilita 


dall' uso del mercurio Egli non ſog- 


quaſi quiadici giorni dappoi z per essere 


| ſtato determinato dal calore e dall' an- pri 


guſtia della ſtanza „ ad aprire di nuovo 


neſtre . J venti essendo forti verso mat- 
tina lo ſvegliarono e ſi trovo affettofſy « 
dal pit ſpaventoso tetano in ogni parte ſſe 
del ſuo corpo, accompagnato da ſudori 
freddi, cecitza, e intirizzimento delle 
eſtremità: i quali ſiatomi tutti non fi; 
poterono diſſipare nello ſpazio di ſediciſſpicc 
ore. 


| Queſto, e il caso di un Ofhziale del- 
la Compagnis, il quale ſubito dopo la 


fa- 
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fatiea di una mareia in un giorno cal- 


diſſimo gettatoſi in una vasca d' acqua 
e · Ifredda affine di bagnarſi, e bbe un teta- 
ita Ino, ſono gli unici eaſi da me veduti di 
tetani fra gli officiali (1); quantuaque 
cirea trecento ſoldati fra dieci regimenti 
fossero ſtati affetti dal medeſimo nel 


n- primo mese del loro arrivo a Madras (2) 


vo | Da 


fi- — — — I — — — — 


(1) Preflo gli Uffiziali queſta malattia ſovente 
tto 2 confula coi colpi di ſole, perche una e I' altra 
rte Iſe non ſono curate ammazzano prestiſſimo. Ne“ 
Iprimi o pit deboli attacchi dell“ inſolazione mani- 
feſtanſi i fenomeni di un sinoco: nel ſecondo quel- 
li di frenitide; e nelPultimo Radio la gonnolenza , 
i sudori freddi e talora la morte preceduta da 
liciIpicceli moti convulſivi. 

(2) Gli Uffiziali perd come pure le altre perso- 


Jel ne del baſtimento furon in queſto paese immedia- 


Itamente le vittime del tetano cagionato dal es- 


h 


porſi ai venti in camiscia mentre erano ancora 


Ami- 
- 
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Da tutte queſte circoſtanze io sone 
del parere di quegli Autori, che han- 
no risguardato il freddo (1) come la 
eagione „ eccitante più generale di que- 
ſta malattia . 


La prognoſi di queſta malattia fi de- 
duce con ſicurezza dalle eſtremità fred- 
de o calde dall' eſtensiome dello ſpasmoſj 

o dal- 


* 


umidi di perspirazione. Queſto verrà facilmente CU 
compreso da quelli che sono informati del metodo ls 
comune di raffreddare i liquori nell“ India, col] « 
tenere cioè le pareti delle bottiglie umide con 
panni umidi e esponendole all' evaporazione es- 
gionata dai venti , 

(.) Con queſt' espreſſione io intendo un fred-fj 


do relativo , non gia aſſoluto. Non avrei mai cre- 


duto neceſſaria queſta Spiegazione ſiccome qui da 
noi appena viene accordato presentemente il fred- 
do poſitivo {se non foſſi ſtato informato che u! 
Medico di riputazione conſiglia per la cura di esc. 
queſta malattia una essa di ghiaceie. 


= IQ 
Ke 
3 

* 


0% dalla frequenza del polso . Ora fe lo 


1 


basmo offia il tetano non era cos 


lage , con calore delle eſtremità, non 
e- | 


i era imminente pericolo : al conttario, 
e lo ſpasmo era più conſiderevole con 


le- reddo, v' era molto a temere. 
d- 5 


[m 


II bagno caldo , e I inviluppare il 
*Fralato in coltri coll'uso dell' oppio , 
ra quello che dapprima io faceva per 


cura di- queſta malattia. Mz quello 
ente cu? la facoltà aderiva di più, era l' 
odoſlso generoso del vino caldo di Madeira. 
coll Se una bottiglia ne era vomitata, 
bito dopo eſſi ne raccomandavano un 
tra e poi una terza . Queſta pratiea 
red · er, non E vantaggiosa: imperocche 
ere e' caſi peggiori gl impeti di vomito 
i da 
red- 


e ul 
di lescano coſtantemente. E quantunque 


la 


ano i ſintomi i più tormentoſi; poi- 


> i ſudori freddi e il tetano gli ac- 
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la ſete fosse ſempre ingaziabile , purqhi 
accordando non pit di mezz' oncia diſja « 


qualche | liquor caldo in una volta, dald 
della ſpece piu cordiale con trenta bb: 
quaranta gocee di laudano, riusciva ut ipe 
metodo pil utile che il laseiar bere iſirc: 
malato in gran copia. Queſto cordialqhenc 
e, i] laudano usava io ripeterli - subitfrizi 
dopo che recevano. Ma quando il mafald 


lato ne riteneva una dose, ripete va iſhe 
cordiale ſenza I oppio ma nella medellf} co 
ma piccola quantita, e ad intervalli Fegc: 
Imperocchè un ſorso di qualche liquor alde 
| 


miti, e con eſſi i ſudori freddi , la ſetehnat 


era ſicuro di eccitare nuovamente i vo 


L 


ne, ove non ſi poteva ricorrere al b4lat 


Ritrovandomi poscia in una fituazic 


gno caldo, e ſoddisfatto allora dalſ are 


mie proprie oſſervazioni col teſtimongnq 
di 
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arch molti della facolti di Madras, e dal- 
dia coſtante pratica dei nazionali „che il 
„ Jaldo era il più vantaggioso metodo di 
| bbattere la malattia ſono ricorso alle 
uipeture ingezioni di brodo caldo con 
[Firca trenta gocce di laudano preseri- 
alehendo nello ſtesso tempo l' uso delle 
ditFrizioni universali con flanelle secche 
maffalde, e bevande cordiali calde fintanto- 
a ine pl impeti di vomito fossero cessati; 
leu con queſti mezzi io credo che le cose 
Ili Fescano meglio ancora che col bagno 
uofaldo. 


Vo 


Imperocche quei caſi che furono ris 
ſetepnati col bagno caldo recidivarono piu 


vente di quelli curati colle ingezioni 0 


AL1C 


La pratica dei nazionali in queſts 


| Yalattia ſi e di usare le fregaggioni , 
dalſ arena calda e secca o ealore di qua- 


nonhnque ſorte dando ſimilmente un gorge 


di 


yy 
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di drams (i) o acqua calda di pesce Nose 
quelli le cui finanze loro non permetom 


tono di usare liquori spiritoſi. 0 

Si dice che un Medico Olandese infeſ 
queſto paese ſia ſtato ſempre felice nel. peto 
le cure di queſta malattia trattandolqhrn- 


] 


malato, corricarlo ſopra un letto di canfutc 


nella ſeguente maniera : di snudare i 


na, ſotto al quale fi pongano delle ſtuffeg: 
fe di fuoco: fi copre il tronco e Id de 
membra con una coltre per diffenderlqala 
dall' aria e ſi dispone in maniera, chqhe | 
il calore delle ſtuffe debba eſtenderl no 
tutt' attorno al corpo; nello ſteſſo temp: dd 


8 fanno delle fregaggioni ſotto all; 
colre con flanelle calde, e f di wn 


dose 
(%) 
— . ———— | re | 
nell, 


(i) Spece di acquavite ordinaria che ſi fabbrig 


ea in Inghilterra ( 11 Tr, ) | lle 


— 


= 
ogni 


e Nose di oppio in ſoluzione dopo 
etFomito © (1) - 


Siccome non mi occorsero mai pid 
' infaſi di tetano dopo aver appreso quelto 
el-hetodo, io non ebbi mai occaſione di 
lolkrne I esperimento . 

e i In quanto alle ſtorie riferite dagli 
zanflutori del vantaggioso metodo delle 
luf egaggioni mercuriali, dei rubefacenti , 

> Ie] dei vescicanti nella cura di queſta 
erlqpalattia, giovera ſolamente ogservare , 
ch@he per quanto universale fosse il te- 
lerſino in tutti i cafi da me veduti, ne 
mpe ddi mai uno divenire mortale ove vi 


all; era 


—2— ano — — — ________ RY 


(1) Ognuno s' accorgeri dell' inconvenienza di 
„e l' oppio in forma solids in queſta malattia, 

nella colera riflettendo quanto inetto ſia lo ſto- 
bbri | 


co in somigtianti caſi nell' eseguire qualunque 
ile sue fanzioni naturali , 


— ̃ — —— — 


era un ſuffieiente calore ſulla ſuperfice 
della cute da assorbire il mereurio o dz 


arrossarſi coi- vescicanti o colle appli 
cazioni ſtimolanti x a 13 
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